
 

DATI PERSONALI RELATIVI AL TABULATO DEL TRAFFICO TELEFONICO E TELEMATICO 

RACCOLTI DAI REPARTI DELL’ARMA DEI CARABINIERI E CONSERVATI NEL SISTEMA 

“SMART ANT”   

INFORMATIVA PRIVACY RESA AGLI INTERESSATI 

AI SENSI DELL’ART. 10, CO. 1, DEL D.LGS. 51/2018 

_________________________________________________________________________ 

 

Gentile cittadino, desideriamo informarTi che il Regolamento Europeo n. 679 del 17 aprile 2016 

(cosiddetto GDPR - General Data Protection Regulation) e il Decreto Legislativo 18 maggio 2018, n. 

51 garantiscono che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà 

fondamentali delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e al diritto di protezione 

dei dati personali. 

Il Considerando 12 della Direttiva (UE) 2016/680 ci ricorda che le attività svolte dall’Arma dei 

Carabinieri e dalle altre Forze di Polizia degli Stati dell’UE “vertono principalmente sulla prevenzione, 

l’indagine, l’accertamento o il perseguimento di reati, comprese le attività di polizia condotte senza 

previa conoscenza della rilevanza penale di un fatto”. 

In particolare, il personale dell’Arma dei Carabinieri, se necessario, nel corso dello svolgimento dei 

compiti di polizia giudiziaria per l’accertamento e il perseguimento dei reati, mediante 

provvedimento emesso dall’Autorità giudiziaria, raccoglierà e tratterà i Tuoi dati personali - contenuti 

nel tabulato del traffico telefonico e telematico di utenza mobile o fissa acquisiti dal fornitore del 

servizio - che fanno riferimento alle seguenti informazioni: 

- identificazione dell’originatore della comunicazione; 

- identificazione del destinatario della comunicazione; 

- data, ora e durata della comunicazione; 

- tipo di comunicazione; 

- identificazione del dispositivo usato per la comunicazione; 

- localizzazione delle apparecchiature di comunicazione mobile utilizzata. 

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, del D.Lgs. 18 maggio 2018, n. 51, Ti forniamo, pertanto, le seguenti 

informazioni: 

CHI TRATTA I TUOI DATI PERSONALI 

I dati sono trattati dal personale autorizzato dei Comandi e Uffici dell’Arma dei Carabinieri preposti, 

che è stato specificamente istruito e ha un obbligo legale di riservatezza. 

Il Titolare del trattamento è l’Arma dei Carabinieri - 00197 Roma, Viale Romania n. 45, Tel. 

06/80981, Casella di posta elettronica istituzionale: carabinieri@carabinieri.it; Casella di P.E.C.: 

carabinieri@pec.carabinieri.it. 

QUALI SONO LE FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

I dati personali sono trattati esclusivamente per le attività di indagine, accertamento e perseguimento di 

reati.   

L’Arma dei Carabinieri è autorizzata a trattare i tuoi dati personali da specifiche norme. Sono le cosiddette 

basi giuridiche del trattamento; se vuoi conoscerle clicca qui. 
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QUALI SONO LE MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 

I dati raccolti nei tabulati forniti dal gestore del servizio sono trasferiti su uno spazio di archiviazione 

dedicato, il cui accesso è riservato esclusivamente al personale autorizzato. Ciò avviene attraverso la 

differenziazione dei diritti informatici di accesso e di visibilità degli spazi di memoria in cui sono archiviati 

i dati. Tutte le operazioni sono attuate in modo tale da garantire l’adeguatezza, la pertinenza e la non 

eccedenza rispetto alle finalità del trattamento, nonché l’esattezza, l’integrità e la riservatezza dei dati. 

PER QUANTO TEMPO SONO CONSERVATI I DATI 

I dati personali oggetto di trattamento sono conservati per un periodo di tempo non superiore a quello 

necessario per il conseguimento delle finalità di polizia. I termini massimi di conservazione sono quelli 

stabiliti dall’art. 10, co. 3, lett. f), g) e h), del D.P.R. 15 gennaio 2018, n. 15, se vuoi conoscerli clicca 

qui. 

I termini di conservazione sono aumentati di due terzi quando i dati personali sono trattati nell’ambito di 

attività preventiva o repressiva relativa ai delitti di cui agli articoli 51, commi 3-bis, 3-quater e 3-quinquies, 

e 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura penale. 

Decorsi tali termini i dati vengono saranno automaticamente cancellati. 

DIRITTI PRIVACY  

Tra i diritti che ti sono riconosciuti dalla normativa sulla privacy, rientrano quelli di chiedere al titolare 

del trattamento l’accesso ai dati, la rettifica o la cancellazione dei dati personali e la limitazione del 

trattamento dei dati personali che ti riguardano. Cliccando qui puoi trovare tutti i riferimenti normativi 

che disciplinano i tuoi diritti e le relative modalità di esercizio. 

Se vuoi ottenere informazioni utili puoi farlo senza particolari formalità rivolgendoti all’Ufficio 

Relazioni con il Pubblico del Comando Generale (clicca qui). 

Se ritieni che ci sia stata qualche irregolarità nel trattamento dei tuoi dati personali e vuoi ottenere dei 

chiarimenti rivolgiti al nostro esperto di privacy, il Responsabile della Protezione dei Dati. Per 

contattarlo clicca qui. 

Se poi hai motivo di ritenere che ci sia stata addirittura una violazione della disciplina sulla  privacy, 

puoi rivolgerti al Garante per la protezione dei dati personali; cliccando qui, trovi tutte le 

informazioni utili.



 

 

SMART ANT – BASI GIURIDICHE DEL TRATTAMENTO 

 

L’Arma dei Carabinieri, quale Forza di polizia a competenza generale e in servizio permanente di pubblica 

sicurezza, tratta i dati personali contenuti nel tabulato del traffico telefonico e telematico per lo svolgimento 

delle funzioni di polizia giudiziaria, configurandosi quale cornice giuridica coerente con la normativa 

eurounitaria.  

Le seguenti basi giuridiche rendono lecito il trattamento: 

- art. 5, 1° co., D.Lgs. 51/2018: “Il trattamento è lecito se è necessario per l’esecuzione di un compito 

di un’autorità competente per le finalità di cui all’articolo 1, comma 2, e si basa sul diritto 

dell'Unione europea o su disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento che 

individuano i dati personali e le finalità del trattamento”; 

- art. 7, D.Lgs. 51/2018: “Il trattamento di dati di cui all’articolo 9 del Regolamento UE è autorizzato 

solo se strettamente necessario e assistito da garanzie adeguate per i diritti e le libertà 

dell’interessato e specificamente previsto dal diritto dell’Unione europea o da legge o, nei casi 

previsti dalla legge, da regolamento, ovvero, ferme le garanzie dei diritti e delle libertà, se necessario 

per salvaguardare un interesse vitale dell’interessato o di un’altra persona fisica o se ha ad oggetto 

dati resi manifestamente pubblici dall’interessato”; 

- art. 2 octies, 1° co., D.Lgs. 196/2003: “Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 18  maggio 

2018, n. 51, il trattamento di dati personali relativi a condanne penali e a reati o a  connesse  misure  

di  sicurezza  sulla  base dell’articolo 6, paragrafo 1, del Regolamento, che non avviene sotto il 

controllo dell’autorità pubblica, è consentito, ai sensi dell’articolo 10 del medesimo regolamento, 

solo se autorizzato da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, che 

prevedano garanzie appropriate per i diritti e le libertà degli interessati”; 

- art. 132, 3° co. e 3 bis, D.Lgs. 196/2003: “Entro il termine di conservazione imposto dalla legge, se 

sussistono sufficienti indizi di reati per i quali la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o della 

reclusione non inferiore nel massimo a tre anni, determinata a norma dell’articolo 4 del codice di 

procedura penale, e di reati di minaccia e di molestia o disturbo alle persone col mezzo del telefono, 

quando la minaccia, la molestia e il disturbo sono gravi, ove rilevanti per l’accertamento dei fatti, i 

dati sono acquisiti previa autorizzazione rilasciata dal giudice con decreto motivato, su richiesta del 

pubblico ministero o su istanza del difensore dell'imputato, della persona sottoposta a indagini, 

della persona offesa e delle altre parti private”. 

Quando ricorrono ragioni di urgenza e vi è fondato motivo di ritenere che dal ritardo possa derivare 

grave pregiudizio alle indagini, il pubblico ministero dispone la acquisizione dei dati con decreto 

motivato che è comunicato immediatamente, e comunque non oltre quarantotto ore, al giudice 

competente per il rilascio dell'autorizzazione in via ordinaria. Il giudice, nelle quarantotto ore 

successive, decide sulla convalida con decreto motivato; 

- art. 16, 1° co. lett. a), L. 121/1981: “Ai fini della tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, oltre 

alla polizia di Stato sono forze di polizia, fermi restando i rispettivi ordinamenti e dipendenze: l’Arma 

dei Carabinieri, quale forza armata in servizio permanente di pubblica sicurezza”; 

- art. 155, 1° co., D.Lgs. 66/2010: “L’Arma dei carabinieri ha collocazione autonoma nell’ambito del 

Ministero della difesa, con rango di Forza armata ed è forza militare di polizia a competenza 
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generale e in servizio permanente di pubblica sicurezza, con le speciali prerogative conferite dalla 

normativa vigente”; 

- art. 157, 1° co., D.Lgs. 66/2010: “L’Arma dei carabinieri esercita le funzioni di polizia giudiziaria 

militare, secondo quanto stabilito dall'articolo 91”; 

- art. 159, 1° co., D.Lgs. 66/2010: “L’Arma dei carabinieri, quale Forza militare di polizia ai sensi 

dell'articolo 155: 

 assicura il mantenimento dell’ordine pubblico, della sicurezza dei cittadini, della loro incolumità 

e della tutela della proprietà, ai sensi della legislazione vigente; 

 espleta gli altri compiti previsti dalla normativa vigente”; 

- art. 161, 1° co., D.Lgs. 66/2010: “L’Arma dei carabinieri esercita, ai sensi della normativa vigente 

funzioni di polizia giudiziaria”; 

- decreto M.I. 15 agosto 2017, con allegata “Direttiva sui comparti di specialità delle Forze di polizia 

e sulla razionalizzazione dei presidi di polizia”; 

- art. 55, 1° co., C.p.p.: “La polizia giudiziaria deve, anche di propria iniziativa, prendere notizia dei 

reati, impedire che vengano portati a conseguenze ulteriori, ricercarne gli autori, compiere gli atti 

necessari per assicurare le fonti di prova e raccogliere quant’altro possa servire per l’applicazione 

della legge penale”; 

- art. 56, 1° co., C.p.p.: “Le funzioni di polizia giudiziaria sono svolte alla dipendenza e sotto la 

direzione dell'autorità giudiziaria: 

a) dai servizi di polizia giudiziaria previsti dalla legge; 

b) dalle sezioni di polizia giudiziaria istituite presso ogni procura della Repubblica e composte con 

personale dei servizi di polizia giudiziaria”; 

- art. 57, 1° e 2° co., C.p.p.: “Salve le disposizioni delle leggi speciali, sono ufficiali di polizia giudiziaria: 

a) i dirigenti, i commissari, gli ispettori, i sovrintendenti e gli altri appartenenti alla polizia di Stato 

ai quali l'ordinamento dell'amministrazione della pubblica sicurezza riconosce tale qualità; 

b) gli ufficiali superiori e inferiori e i sottufficiali dei carabinieri[..], nonché gli altri appartenenti alle 

predette forze di polizia ai quali l’ordinamento delle rispettive amministrazioni riconosce tale 

qualità. 

Sono agenti di polizia giudiziaria: 

a) il personale della polizia di Stato al quale l'ordinamento dell'amministrazione della pubblica 

sicurezza riconosce tale qualità; 

b) i carabinieri, le guardie di finanza, gli agenti di custodia, le guardie forestali e, nell'ambito 

territoriale dell'ente di appartenenza, le guardie delle province e dei comuni quando sono in 

servizio. 

- art. 347, 1° e 2° co., C.p.p.: “Acquisita la notizia di reato, la polizia giudiziaria, senza ritardo, riferisce 

al pubblico ministero, per iscritto, gli elementi essenziali del fatto e gli altri elementi sino ad allora 

raccolti, indicando le fonti di prova e le attività compiute, delle quali trasmette la relativa 

documentazione. Comunica, inoltre, quando è possibile, le generalità, il domicilio e quanto altro 

valga alla identificazione della persona nei cui confronti vengono svolte le indagini, della persona 

offesa e di coloro che siano in grado di riferire su circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti; 

- art. 348, 1° e 2° co., C.p.p.: “Dopo l’intervento del pubblico ministero, la polizia giudiziaria compie 

gli atti a essa specificamente delegati a norma dell’articolo 370, esegue le direttive del pubblico 

ministero ed inoltre svolge di propria iniziativa, informandone prontamente il pubblico ministero, 

tutte le altre attività di indagine per accertare i reati ovvero richieste da elementi successivi emersi 

e assicura le nuove fonti di prova”; 
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- art. 370, 1° co., C.p.p.: “Il pubblico ministero compie personalmente ogni attività di indagine. Può 

avvalersi della polizia giudiziaria per il compimento di attività di indagine e di atti specificamente 

delegati, ivi compresi gli interrogatori ed i confronti cui partecipi la persona sottoposta alle indagini 

che si trovi in stato di libertà, con l'assistenza necessaria del difensore”.



 

 



 
 

 



 
 

 

 

 

 

 

  



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

 

 

 

L’U.R.P. del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri ha sede a Roma, in Piazza Bligny n. 2, (C.A.P. 00197) 

ed è contattabile ai seguenti recapiti: 

 

Telefono: 06/80982935 

Fax: 06/80982934 

Casella di posta elettronica istituzionale: carabinieri@carabinieri.it 

Casella di P.E.C.: carabinieri@pec.carabinieri.it  

 

La ricezione del pubblico in Piazza Bligny n. 2 a Roma è possibile dal lunedì al venerdì dalle ore 08:00 alle ore 

16:30 e il sabato dalle ore 08:30 alle ore 13:00, escluso la domenica e i festivi. 

La risposta telefonica (Call Center 06.8098.2935) è attiva dal lunedì al venerdì dalle ore 08:30 alle ore 14:00 

e dalle 14:30 alle ore 16:30 e il sabato dalle ore 08:30 alle ore 13:00, escluso la domenica e i festivi, per 

fornire risposte ai quesiti riguardanti esigenze informative di carattere generale. 
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RESPONSABILE PROTEZIONE DATI 

 

 

 

Presso il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri è individuato il Responsabile della Protezione dei Dati, 

secondo quanto previsto dall’art. 28 del D.Lgs. 51/2018. 

I dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati sono i seguenti: 

 

Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri 

Viale Romania, 45 

00197 - Roma 

Telefono: 06/80981 

Casella di posta elettronica istituzionale: rpd@carabinieri.it 

Casella di P.E.C.: respprotdati@pec.carabinieri.it 
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GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 

 

 

L'interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali che lo riguardano violi le disposizioni del D.lgs. 

51/2018, può proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, con le modalità di cui agli 

articoli 141, 142 e 143 del D.lgs. 196/2003. 

I dati di contatto del Garante per la protezione dei dati personali sono i seguenti: 

 

Garante per la protezione dei dati personali 

Piazza Venezia, 11 

00187 - Roma 

Telefono: 06/696771 

Casella di posta elettronica istituzionale: garante@pec.gpdp.it  

Casella di P.E.C.: protocollo@pec.gpdp.it  
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